E DA QUI CHE http://WWW.ANTIGRAVITY.IT HA INTRAPRESO LE SUE SCIELTE 

Aritcolo pubblicato nella rivista “management Innovation”
Così allenate la vostra intuizione

Uno studio mostra che le decisioni intuitive sono spesso il frutto di una trascendenza della sfera razionale. Ciononostante, molti imprenditori non si fidano della loro voce interiore. Una nuova tecnica di meditazione può fornire un notevole aiuto in proposito.

H

ans Rosenhalm non se lo può spiegare razionalmente. Solo l’estate scorsa, per il Direttore della “Trossinger Abgastechnik GmbH” era inimmaginabile arrivare a gestire un’azienda in modo completamente diverso. Ma poi, di fronte al suo terzo occhio apparve una sedia di tipo totalmente differente. Il mobile consisteva solamente di un unico pezzo, che però si poteva trasformare in poltrona o in tavolo. Rosenhalm era inizialmente scettico. Eppure la sedia si era materializzata nella sua immaginazione in modo tanto reale che l‘imprenditore decise d’istinto di avviare il progetto. A Febbraio ottenne il brevetto internazionale e cominciò la produzione.

Per questa sua invenzione, il quarantacinquenne dirigente d’azienda deve ringraziare la partecipazione ad un seminario condotto da Franz ALLENATORE DELLA CREATIVITA, consulente aziendale a Fabach, in Baviera. Dopo anni di ricerche, l’esperto in specializzazioni ha sviluppato un metodo di training mentale con il quale diverse società intendono già rafforzare le loro capacità innovative. Il metodo “CREATIVITA ITALIANA” di ALLENATORE DELLA CREATIVITA, si basa sull’ipotesi che ogni uomo racchiude in sé stesso la conoscenza  per nuove soluzioni di successo. Le informazioni però non gli sono sempre disponibili. “Raccogliamo consapevolmente solo una frazione di tutte le informazioni che ci investono”, spiega ALLENATORE DELLA CREATIVITA. Solo quando gli uomini hanno accesso alla propria intuizione, possono richiamare tutto il sapere disponibile e decidere in maniera più appropriata ed efficace. Questo è confermato anche da un sondaggio condotto dalla scuola scientifica superiore per dirigenti d’azienda di Coblenza, su 3000 principali società di medie dimensioni. Risultato: nelle decisioni societarie la percezione intuitiva è spesso più importante di un’analisi dei fatti basata sull’esperienza, come la ricerca di mercato.

Il fatto che i dirigenti d’azienda non si fidino della propria voce interiore, o che addirittura non la percepiscano, è dovuto a un utilizzo limitato dell’effettivo potenziale disponibile nel cervello umano. Il cervello è composto dalla metà sinistra, deputata al linguaggio e al pensiero analitico, e dalla metà destra, che guida l’immaginazione costruttiva e l’intuizione. Solo quando entrambe le parti lavorano in sincronia, l’uomo è in grado di fidarsi del suo sentire. Purtroppo invece, la maggior parte delle persone utilizza soprattutto la metà sinistra del cervello.

La tecnica di meditazione del consulente aziendale Dott. ALLENATORE DELLA CREATIVITA, aiuta ad attivare allo stesso tempo entrambe le parti del cervello. Il soggetto si mette sdraiato o seduto, con gli occhi chiusi, pronto per un viaggio a immagini in una condizione simile al sonno. Questo significa, da quanto rivelano le sue onde cerebrali, che in realtà dovrebbe dormire profondamente, mentre il mondo che lo circonda non dovrebbe più essere percepito, ma di fatto succede proprio il contrario. Il soggetto infatti può rendersi conto di tutti i suoi pensieri ed anche le molte informazioni delle quali solitamente non è consapevole, gli risultano improvvisamente accessibili. In questa condizione, egli può esaminare domande irrisolte, decisioni sospese, o dedicarsi allo sviluppo di nuovi prodotti partendo da un altro punto di vista – di conseguenza sarà in grado di progettare soluzioni totalmente originali ed innovative. Le caratteristiche basilari della tecnica vengono insegnate da ALLENATORE DELLA CREATIVITA in un seminario di cinque giorni. Prezzo 1900 €.

Che la spesa valga la pena di essere sostenuta lo conferma anche Michael Wenzl, direttore di un laboratorio odontotecnico di Vienna. Egli dice: “Le mie aspettative non erano elevate, ma i risultati mi hanno più che convinto”. Pochi giorni prima del seminario aveva parlato con una dottoressa, di quanto fosse difficile prendere il calco dei denti dei bambini con gli strumenti tradizionali. Con il metodo di ALLENATORE DELLA CREATIVITA la soluzione gli fu immediatamente chiara. Wenzl vide esattamente di fronte a sé la forma, il materiale e il colore di uno speciale cucchiaio da calco. Adesso cerca un produttore.

(Decidere meglio tramite la pancia, con l’aiuto della visualizzazione. Questo promette la nuova tecnica “CREATIVITA ITALIANA” sviluppata dal consulente societario Franz ALLENATORE DELLA CREATIVITA.)

Con una rivoluzionaria

novità mondiale

verso il prossimo millennio
Cosa succede quando si mettono in relazione e

 nel giusto rapporto, i termini “razionale”, “analitico”,

 “visione” e “intuizione”, con la costante “emozione”?

 A questa domanda si è dedicato il Dott. Franz ALLENATORE DELLA CREATIVITA
 giungendo a un risultato sensazionale.

Novità mondiale

I

n seguito ai suoi studi nel campo delle scienze economiche e sociali ed alla specializzazione in psicologia economica, egli avvertì che il modo di agire scientifico-razionale e analitico fosse alquanto unilaterale e limitato nelle sue possibilità. In particolare, i dati economici sugli sviluppi produttivi e di mercato, così come il comportamento che ci si aspettava dal consumatore, non potevano essere decifrati in modo efficace con i procedimenti tradizionali. Già negli anni Ottanta quindi, i suoi modelli riguardanti la “motivazione alla prestazione” ed il management di successo, si basavano su un modello di forza vettoriale psico-cinetica. 

Nel 1989 il Dott. ALLENATORE DELLA CREATIVITA si dedicò nuovamente alla ricerca, con lo scopo di trovare un metodo che permettesse all’uomo di superare i propri vincoli spazio  temporali. Tra le altre cose studiò i sensitivi ai quali riusciva di cogliere informazioni corrette al di fuori dello spazio e del tempo, senza necessità di avvalersi dei percorsi sensoriali tradizionali. Ancora una volta l’ipnosi giocò un ruolo determinante in quanto strumento di analisi e training e tramite misurazioni elettroencefalografiche fu possibile elaborare un modello sperimentale davvero notevole sulle corrette prestazioni di transfer. Alla fine fu chiaro che tali prestazioni si verificano in coincidenza ad un elevato carico di energia nel cervello.

Partendo dal dato di fatto che un uomo può ricevere consciamente un massimo di sedici stimoli al secondo, mentre il suo inconscio ne può ricevere fino a 100 miliardi, rappresentando un inesauribile riserva potenziale di conoscenza e informazioni, fu chiaro per lo scienziato quale misera esistenza anonima conduce la nostra consueta percezione consapevole, rispetto alla nostra percezione inconscia.

Non sarebbe stupendo, nonché geniale dunque, se l’uomo trovasse una via di accesso diretta a questa inesauribile biblioteca dell’inconscio, non già sotto ipnosi, ma bensì in maniera conscia e in stato di assoluta veglia, dal momento che solo in stato di veglia assoluta diventa possibile l’analisi e la valutazione razionale di qualsiasi informazione da parte del nostro emisfero cerebrale sinistro? Scomparirebbe il tempo di attesa per idee risolutive o innovative, scomparirebbe l’eterno conflitto tra decisioni basate sul “sentire” e decisioni razionali, non dovremmo più sottostare alle incertezze, o agli interrogativi senza risposta sul reale significato dei sogni – sogni, egli dice, che in fondo non rappresentano altro che la presa di coscienza di una parte inconscia; ma poiché lo stato di sonno rende impossibile un analisi razionale delle visioni, messaggi, idee o suggerimenti in essi contenuti, tale presa di coscienza resta solitamente affidata al caso.

 Il problema era dunque evidente: come può l’uomo rendere cosciente il proprio inconscio? Un compito quasi irrisolvibile. “Quasi”, però. Il Dott. Franz ALLENATORE DELLA CREATIVITA non sarebbe stato se stesso se avesse capitolato di fronte a un simile dilemma.

F

inanziariamente indipendente, con un’irremovibile convinzione della propria teoria, accanto a una volontà e un’autodisciplina di ferro, dopo 10 anni di impegnativa ricerca egli realizzò ciò che sembrava impossibile: un metodo adottabile da ogni persona, in ogni momento e in ogni occasione, per richiamare ed utilizzare il proprio inconscio attraverso la mente analitica; un modo rivoluzionario e fino allora completamente sconosciuto di utilizzare il proprio cervello. Fu così che nacque una nuova dimensione di pensiero.

La chiave della percezione intuitiva è azionabile dunque attraverso una tecnica, mediante la quale potete collegarvi in modo mirato all’enorme fonte di ricchezza rappresentata dal vostro inconscio. Grazie ad essa otterrete una conoscenza più elevata, affinerete le vostre capacità precognitive sottili e sarete in grado di prendere decisioni più oculate sulla base di informazioni di elevato spessore. Tutto ciò darà origine a un campo di risonanza psichico con il quale risulterà possibile, ogni qualvolta lo vorrete, spezzare le barriere spazio temporali raccogliendo informazioni anche dal futuro. Questo a prima vista può sembrare incredibile, ma osservando il lavoro di ricerca di altri scienziati è possibile collegare i tasselli mancanti, per ottenere una visione più completa e verosimile del puzzle.

Rupert Sheldrake ad esempio, tramite la sua “teoria dei campi morfici” giunge alla conclusione che tra organismi esista un collegamento sottile di tipo telepatico, al di là della dimensione spazio/tempo. Egli afferma che ciò che impariamo e pensiamo influenza anche gli altri attraverso la risonanza morfica.

Con l’aiuto delle più moderne apparecchiature, al neurologo Benjamin Libet fu possibile la seguente affermazione: allo sparo di partenza di una corsa, i primi atleti reagiscono partendo dopo 100 millisecondi, sebbene essi possano sentire lo sparo non prima di 400 millisecondi !!!
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  Rappresentazione astratta

     dell’attività neuronale
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         Diagramma dei cambiamenti nell’attività delle onde cerebrali 
Di conseguenza egli dedusse che deve esistere qualcosa di simile ad un trasferimento soggettivo di stimoli provenienti dal futuro nel tempo presente, qualcosa come un’interferenza cognitiva originata da un fenomeno di inversione temporale.

Radin, un altro scienziato, verificò questi risultati attraverso i propri esperimenti e trovò la prova inequivocabile della tesi di Libet indicando questo fenomeno come un “riflesso di presentimento”.

All’Università Edinborough fu documentato scientificamente il fenomeno del cosiddetto „essere fissati da dietro“. I ricercatori giunsero alla sorprendente conclusione che questa percezione non sensoriale (non riferita cioè ai 5 sensi conosciuti) è chiaramente dimostrabile.

Carl Gustav Jung dice: „Siamo parte di una memoria collettiva alla quale tutti noi possiamo ricorrere; inconsciamente siamo tutti collegati con ogni altra cosa ed ogni altro essere.“

Nella fisica dei quanti ad esempio, è dimostrabile che l’intenzione della volontà influenza il mondo fisico. I fisici quantici Aharnov e Vardi affermano che: „Se un sistema quantico viene osservato con attenzione costante, esso fa praticamente tutto.“ Un crogiolo di quanti osservati con attenzione non arriva mai all’ebollizione, anche se esso viene riscaldato all’infinito.

Una particella scoperta di recente, cosiddetta “Anomalon”, dimostra l’esistenza e l’effetto determinante della nostra capacità psicocinetica. La stessa particella assume infatti caratteristiche differenti, in laboratori differenti! Questo recente “effetto dello sperimentatore”, dai contorni più che evidenti, è conosciuto da tempo in psicologia come “effetto aspettativa”. E in seguito all’esperimento Pigmalione di Rosenthal, si è potuto osservare che i comportamenti indotti da aspettativa, continuano a produrre il loro effetto anche in archi spazio temporali più lunghi.

S

e si prendono in considerazione e nel dettaglio queste ed altre trattazioni scientifiche, l’incredibile non rimane più tale. Attraverso innumerevoli test, training-sessions e seminari, con partecipanti di diversa estrazione sociale e professionale, con il suo metodo CREATIVITA ITALIANA il Dott. ALLENATORE DELLA CREATIVITA poté esibire la prova inconfutabile di come, per mezzo dei campi di forza psicocinetici, si possa ottenere risultati mirati, trovare la propria sorgente, sviluppare la propria forza di volontà ed utilizzare l’energia cosmica, ad esempio per un transfer di guarigione.

Con questo metodo si ottiene un’accelerazione dei processi mentali attraverso il lavoro sincronizzato di entrambi gli emisferi cerebrali. La capacità di concentrazione e quella mnemonica subiscono un impennata sorprendente e nello stesso tempo si incrementa lo spessore delle informazioni e delle nuove possibilità, sia sotto il profilo della quantità (processi mentali macrocosmici), che della profondità (strutture mentali microcosmiche). Viene liberato dunque un enorme potenziale mentale che contribuisce allo sviluppo di un potenziale creativo superiore.

Nella pratica corrente, l’utilizzo di CREATIVITA ITALIANA o di metodi similari, rivelano  inoltre grande efficacia nell’abbattimento dello stress, delle paure, delle depressioni e dei blocchi emozionali.

Una tecnica straordinaria consente performance straordinarie. E ciò diventa particolarmente evidente, qualora si affrontino problematiche concernenti la ricerca di idee innovative nel campo dell’industria e del commercio. Attraverso questi metodi che si basano sulla riunificazione di intuizione e intelletto, diventa estremamente semplice per chi ne fa uso, realizzare modelli di analisi e ristrutturazione aziendale, oppure distinguersi quale tecnico, ingegnere o scienziato, per le capacità di sviluppo progettuale, di gestire processi di realizzazione, risolvere problematiche specifiche o realizzare nuove invenzioni, mettendole efficacemente in pratica.

Qui si pratica ingegneria iperspaziale quale tecnologia applicata del futuro. L’espressione “uomo, fabbrica del pensiero” acquisisce un significato totalmente nuovo.
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Rappresentazione astratta dell’attività neuronale

Articolo pubblicato sulla rivista “PARADIAGNOSIDIAGNOSI” nov.1999

Sul salto quantico della coscienza

Chi non conosce la discrepanza che esiste tra le potenziali capacità di un PC moderno, l’estensione del suo software ed il suo effettivo utilizzo?

Il 10 -  20% di questo potenziale viene sfruttato per lo più in ambito privato, mentre il rimanente 80 – 90% resta quasi del tutto inutilizzato. Un esempio davvero calzante, se lo PARADIAGNOSIDIAGNOSIgoniamo al tipo di rapporto che intercorre con il nostro cervello. Quali tecniche esistono per sfruttare queste risorse quasi inesauribili? Che cosa ci attende in questi spazi sconosciuti? Che possibilità si prospettano nell’ambito dello sviluppo della personalità, delle capacità di performance, nella vita privata e in quella professionale? È questo il salto quantico? PARADIAGNOSIDIAGNOSI ha intervistato il Dott. Franz ALLENATORE DELLA CREATIVITA, che propone alcune risposte a queste domande.

A cura del Dott. Donatus Rüetschi

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: di cosa abbiamo bisogno per poter utilizzare le nostre inesauribili risorse?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: Il varcare questo mondo sconosciuto richiede e produce un cambiamento di mentalità. La logica e la razionalità sono incoraggiate dalla società quali caratteristiche necessarie e desiderabili e, a causa del processo di socializzazione, creatività ed intuizione sono destinate ad involversi già a partire dal sesto anno di vita. L’insegnante giudica i compiti secondo uno scema di valutazione logico, al punto che addirittura materie quali il Disegno e la Musica vengono adattate a una scala di valori del tutto incompatibile. I bambini vengono limitati nella loro creatività dal momento che sono costretti ad adattare il loro lavoro in modo da farlo corrispondere al desiderio del proprio insegnante.

Le nostre abitudini mentali sono talmente radicate da diventare abitudine per un intera cultura. Una rappresentazione singolare è anche il fatto di credere che i nostri pensieri debbano risiedere nella nostra testa, allo stesso modo in cui i bambini piccoli credono che la musica sia dentro la radio. 

La nostra società è limitata da schemi di pensiero razionali, nonostante ci confrontiamo con molteplici stimoli inconsci che ci influenzano costantemente. Consapevolmente percepiamo 16 stimoli al secondo, inconsapevolmente un numero di 10 elevato alla quattordicesima potenza.

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: come possiamo raggiungere questo risultato?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: Nel mentre, consapevoli di noi stessi e del mondo circostante, ci apriamo e rivolgiamo la nostra attenzione con estrema concentrazione al Sé superiore. Questo è attualmente possibile grazie ad un training. Lo scioglimento dei vincoli spazio-temporali consente a chi esegue il training, di accedere ai mondi inutilizzati e inesplorati della quarta dimensione al di là delle esperienze quotidiane.

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: è possibile accedere spontaneamente a “condizioni di autentico

            apprendimento”?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: in particolari momenti della nostra vita, quando si tratta di confrontarci con idee innovative, con i limiti dell’essere, con il superamento di paura, dolore, malattia o morte, non possiamo rimanere indifferenti al conflitto spirituale e all’ascolto della nostra parte più profonda.
PARADIAGNOSIDIAGNOSI: come possiamo creare  condizioni mirate di autentico apprendimento?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: Attraverso la consapevolezza del nostro operato, delle nostre reazioni nel quotidiano e cercando, il più intensamente possibile, di “entrare in noi stessi”. Tuttavia, accade solo raramente che possiamo riconoscere ed elaborare nuove opportunità in modo obiettivo, senza filtri prestabiliti e senza ricorrere a modelli comportamentali o di pensiero.

Uno dei criteri determinanti per lo sviluppo del nostro metodo è stato proprio quello di creare condizioni mirate di autentico ed aperto apprendimento.Tra le altre cose, nel corso degli anni, abbiamo analizzato e messo alla prova un certo numero di “sensitivi”, tra i quali anche Georg Rieder, per ottenere chiarezza sulla loro attività cerebrale e per scoprire “i come e i perché” durante l’esercizio delle loro facoltà. Un attenzione particolare è stata anche posta al fatto che l’utilizzo della tecnica avvenisse in stato di assoluta coscienza e senza l’impiego di tecniche ipnotiche, sostanze chimiche o rimedi farmaceutici, poiché solo in condizione di veglia assoluta è possibile garantire che il nostro emisfero cerebrale sinistro possa analizzare in modo razionale, valutando correttamente ogni tipo di informazione. Questo modo di procedere, offre una ricchezza di esperienze e di sapere, che si spinge oltre la nostra comprensione spazio temporale, mentre le informazioni di interesse soggettivo, possono essere richiamate ed utilizzate in modo assolutamente efficace e produttivo.

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: come funzionano le nostre percezioni nella vita di tutti i giorni?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: La percezione presuppone consapevolezza. Noi uomini siamo focalizzati sulla nostra vita di tutti i giorni. Questo tipo di focalizzazione è sostenuta da un dialogo interiore permanente, nel quale, per l’appunto, rappresentiamo e trattiamo situazioni del quotidiano. Sulla base di questa pratica, percepiamo e possiamo prendere coscienza solo di una parte della realtà e poiché questa abitudine viene mantenuta costantemente per tutto l’arco della giornata, non pochi di noi rimangono fedeli a questo procedere anche quando vanno a dormire. Risultato: disturbi del sonno. D’altra parte, coloro che riescono a sfuggire a quest’ abitudine si assicurano, per quanto in assenza di percezioni consce, un sonno più ristoratore!

Ma cosa succede invece, se l’attenzione si concentra su altre dimensioni? Chi osserva attentamente il processo di addormentamento, si accorgerà che poco prima della fase di sonno vero e proprio, vengono ricevuti dati che hanno poco  a che fare con la nostra vita quotidiana. Le immagini che compaiono sono definite immagini ipnogogiche (costituiscono in effetti solamente un campo di transizione) e non ci rendiamo conto che la nostra consapevolezza si è spostata. Da questo punto in poi non si è più limitati dai vincoli spazio temporali e con un metodo adeguato, è possibile aprirsi a questa dimensione iperspaziale in modo cosciente.

 In fondo è ormai noto che, inventori, scienziati e ricercatori, debbano le loro idee innovative ad un sogno, un improvvisa intuizione o comunque quasi sempre a riflessioni irrazionali e non analitiche.

 Questo spostamento della coscienza, che si definisce anche “ampliamento della coscienza”, è raggiungibile attraverso opportuni training.

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: come insegna la sua tecnica?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: Prima di tutto desidero far presente che la nostra tecnica, denominata CREATIVITA ITALIANA, si basa su 3 punti fondamentali:

1. Rapido superamento dello stress tramite potenziamento energetico, 2. Percezione extrasensoriale o più precisamente” intrasensoriale” e 3. Pilotaggio mirato del successo. Agli effetti si tratta di far agire contemporaneamente entrambi gli emisferi, il sinistro (linguistico-analitico) e il destro (figurativo-intuitivo) (sincronizzazione degli emisferi). Questo consente di recepire immagini, classificarle analiticamente e incasellarle nelle proprie domande e questioni di vita personali.  (Vedi tracciato da 1 a 3). 

Da 1 a 3: Tipico tracciato di elettroencefalogramma di un partecipante al CreativPower training
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Immagine 1: Prima dell’inizio del seminario di 
Modello di elettroencefalogramma in stato di veglia. SePARADIAGNOSIDIAGNOSIzione degli emisferi dovuto a situazioni quotidiane di stress.
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Immagine 2: Durante una esercitazione pratica 
Raccolta di informazioni dall’iperspazio dopo

24min e 46sec. 
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Immagine 3: In seguito al seminario di 
In una situazione quotidiana, entrambe le metà del cervello lavorano contemporaneamente. 

Inoltre viene insegnato un metodo che ha lo scopo di aumentare i campi di energia e di creare, sulla base di una tecnica di respirazione e meditazione, i presupposti per l’ingresso nella quarta dimensione.

Dopo ogni seduta segue un “Feedback-Controlling”, per mettere il partecipante in condizione di utilizzare i singoli passaggi del metodo in modo indipendente ed apprendere ulteriori informazioni dalle esperienze vissute dagli altri membri del gruppo.  

In successione viene messo in pratica un lavoro che si orienta in modo molto concreto sulle percezioni ottenibili dal futuro, dopodiché viene mostrato il modo per conseguire rapidamente e tramite azioni concrete i propri obiettivi.

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: cosa offre di particolare il suo metodo CREATIVITA ITALIANA?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: Tutti coloro che hanno vissuto esperienze di meditazione e sono in grado di raccogliere informazioni da stati alterati di coscienza, conoscono questo problema: si ricevono immagini o segnali acustici senza poterli tuttavia analizzare o classificare, con il risultato di non poterne trarre alcun beneficio in termini pratici. Questo problema di tipo organizzativo viene risolto dal nostro metodo attraverso una consapevolezza guidata, che in veste di coscienza-guida assiste in modo interattivo chi pone le domande durante tutta la seduta. In questo modo il soggetto è in grado di portare a proprio vantaggio un “pool di informazioni” supplementari di quarta dimensione, creando i presupposti per: la risoluzione dei problemi quotidiani, un aiuto nelle decisioni da intraprendere, il riconoscimento dei punti di forza, della reale attitudine professionale e del proprio progetto di vita; e ancora, la scoperta delle connessioni con il proprio passato, dei modelli comportamentali che ostacolano la propria evoluzione ed il contatto con il proprio “Sè”. Diventa possibile quindi immergersi ed attingere alla vera fonte di ispirazione, il che ad esempio, risulta particolarmente utile nella ricerca mirata di idee, per tutte le persone dotate di senso artistico, per gli scrittori; gli inventori e i ricercatori che possono riconoscere anzitempo evoluzione e futuri sviluppi del loro lavoro, incrementare la forza di volontà e raggiungere gli scopi prefissati.
PARADIAGNOSIDIAGNOSIDIAGNOSI : quale obbiettivo si pone con il Suo lavoro?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: Per diversi anni mi sono dedicato alla consulenza aziendale. Le mie molteplici esperienze in questo settore, nonché il continuo riscontro sul fatto che, capacità intuitive, creatività ed emozione, erano fattori che tra i collaboratori rimanevano totalmente inutilizzati e quindi non disponibili per la crescita aziendale, mi spinse verso ulteriori ricerche in modo da rendere questo potenziale accessibile a chiunque. Il rapido superamento dello stress, la scoperta di nuove idee, la risoluzione ottimale dei problemi, un’efficace pilotaggio dell’efficienza e del successo ecc, conducono l’uomo verso una condizione più desiderabile di felicità, pienezza e realizzazione. 

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: in che cosa si distingue il Suo metodo da quelli fin ora conosciuti?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: la tecnica si basa sui fondamenti della teoria sui campi morfici di Rupert Sheldrake, che afferma che “tra organismi esiste un misterioso collegamento di tipo telepatico, oltre la dimensione spazio-temporale”. Attraverso questi campi vengono caratterizzate e influenzate tutte le forme fisiche e altrettanto il nostro comportamento. Vengono inoltre ampiamente prese in considerazione, le più recenti conoscenze scientifiche della fisica quantistica e della biochimica.

 Si tratta di un metodo che, per mezzo di forze vettoriali psico-cinetiche, produce campi di forza in grado di influenzare i risultati e le possibilità di successo nell’individuo; esso inoltre sfrutta le caratteristiche di questi campi quali archivi informatici, liberi da vincoli spazio temporali. In questo modo si rende possibile il superamento dei propri limiti e lo sfruttamento di stati alterati di coscienza in stato di veglia. Tramite il metodo è altresì possibile prevedere il successo di nuove idee e i passi necessari alla loro realizzazione. Si può dunque vedere nel futuro.

PARADIAGNOSIDIAGNOSI: è una tecnica esoterica?

ALLENATORE DELLA CREATIVITA: L’unico elemento “esoterico” di questa tecnica è costituito dal fatto che si lavori in modo più intenso e proficuo su fattori quali intuizione, sensazione ed immagini animistiche e che la sincronizzazione di entrambi gli emisferi cerebrali sia raggiunta attraverso una tecnica di meditazione. A partire da questo stadio si ha accesso diretto alla quarta dimensione e questo in ambito esoterico, potrebbe forse essere definito iniziazione. Del resto si tratta di convertire il diffusissimo orientamento cerebrale sinistro dell’uomo – il quale, condizionato da un ritmo di vita sempre più rapido ed in continua evoluzione, non è quasi più in grado di generare nuove soluzioni o idee promettenti - in favore di un’ottimale sincronizzazione cerebrale sinistro/destra. L’emisfero sinistro pensa in modo lineare ed è fortemente orientato sulle esperienze del passato, ma ciò che davvero è nuovo, si origina solamente quando una situazione può essere osservata nella sua interezza, senza pregiudizio ed in modo assolutamente imparziale, ovverosia: quando l’emisfero destro è attivato. E proprio qui si aggancia la nostra tecnica. Essa si occupa del lavoro sincrono del cervello. Strumenti particolari consentono in questa condizione la libera elaborazione dei problemi di modo ché, qualsiasi tema può essere analizzato e percepito da tutti i punti di vista, escludendo a priori interventi di filtrazione inconscia. Solo così infatti, si possono scoprire le proprie potenzialità e sviluppare nuove strategie. ☯
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